
L'anno duemilasedici, giomo sette del mese di aprile, alle ore 18.30' nella solita sala delle ad]urlanze

consiliari del Comune; 
-alla ptima convocazione, in sessione ofdinaria aggiornata, che è stata

partecipata ai signoti consiglieri a nofina dì legge, risultano all'appello nominale:

COMUNE DI MONTAGNAREALE,
Prouincia di Messina

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COA'S'GL'ER'CO'VS'GL'ER'

I 
MILICI Nunzio

lNATOLI Simone

GIARRIZZO Eleonota

NATOLI Robeno

I

I

r

T

I

GREGORIO Erika

COSTANZO Qleyanni

ASSEGNATI N"12
IN CARICA NO12

PRESENTI NO08
ASSENTI NO 04

Assente: GiarÀzzo Eleonora, Gregorio Enka, BtzzancaMai Grzzit e Catania

Antonino.

Presiede il Sig. Milici Nunzio, nella qualità di Presidente del Consìglio'

partecipa il Segretario comunale, Dott.ssa viviana Ftgazzotto, anche con firnzioni di

verbeliz.zzffie.

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale'

ORIGINALE tr COPIA D

OGGETTO: AÉ. 3, comma 16, del decreto legislativo n"11812O11 -
Modalita' di ripiano del maggior disavanzo di natura tecnica generato

dalla deliberaiione di riaccóiamento st.aordinario dei residui - anno

20't5.

N' '11 del Reg.

Data 07.04.2016



IL CONSIGLIO COMT]NALE

Il ptesrdentc, constatata la presenza del nufiìefo legale, dichiara apcrta la seduta.

F',' presente il ragtomerc.

Il consigliere Magistro chiede chiarimenti sulla stima del disavanzo'

ll ragioliere chiaiisce che con il Decreto iefislativo n"178/2017 è stato introdotto un

nuovl sisterna contabile ed è stato, tra I'aliro, rmposto I'obbhgo delia creazione del

lrondo Crediti di Dubbia F,srgrbilita. Nel calcolo dei fondo non vanno considetatr alcuni
crcdiu quali <luelli in cui sono debitrici altre ammrnistrazioni pubbliche, i crediti assistiti
da Frdeiussione e lc entrate tributade che sono acccrtare pcr cassa.

Non sono, altresì, oggetto di svalutazionc le entrate dr dubbia e diffrcile esazione
riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere
versate all'ente benefi ciarìo hnale.
con nfedmento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bìlancio uria quota delf importo
dell'accantonamento pari almeno al 36 per cento. Nel 2016 per tutti gli enti locali 1o
stanziamento di bilancio riguardante f fondo crechti dì drrbbia es{yibilità è po; "t,-"-- ot

55 per ccnto, nel 2017 è pad almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 pcr
cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per I'inteto importo
Il calcolo è effem-rato in base alla media degli ultrmi 5 esercizj tra incassato in
c/compctenza e accertato in c,/competenza 7n r;:redja ut:;hzzata pet il Comrure di
Montagnareale è stata quella semplice.
Dall'obbligr dr iscrizionc in bilancio del FCDE è scaturito un valore rÌcgativo che la
normatlva permette di suddivrdere in ttenta eserciz-i. E rÌn accafltonamento da

affattutare in 30 anni. Al fine di migliorare le condizioni finanziarie dell' entc occorre
attivare al massimo la riscossrone.
Il consigliere Natoli Roberto intewiene chiedendo come incidcrà una maggiorc
nse,-rssione sul piano trcritenn'ale.

Il ragioniere tisponde che il dparto trentennale dmane invariato. La maggrore

riscossione sarà un dato posiúvo per il bilancio, ma il ripiano tfentefinale ngrrarda il

pregresso. Una volta a regrme le minotí riscossi:ni andranno copene in tle anni

compreso I'anno di dferrmcnkr.

Ir cànsigriere Magistro ft notte 
"n" 

t':î:5T::T"::::r1lh:1u;f,:Îf1:il
e Chiede al tagionierc gli rmporti dei crediti

Il ragioniere elenca le singole voci considerate'

Il consigliere Magistro continua e chiede

attivi ptesenti in bilancro- Rileva che

contdbuenti chc non pagano ì frtti attivi

tlel non riscosso. l ale "iscrizione a garanzì

anchc spiegazioni sulle somme iscritte pe

rlol-ere ài rimborsare le somme ai cittadiru'

Il ragioniere risponde che si sono accantonate le somme necessafie per la restituzione.



do che occorre attivate fotne dr

clitìtto al rimbotso' altdmenti il clttadirio

mat eria tributaria

risultano impopoian' occore intervente rlci frtti attivi'

#;;;;X,;Ld-..,,"chinonpae:o'"";*;ÍJ".;""':T'Jf; f"ffi"emerseurì
É stata fallimentare nella gestione della

etteni di non flscuotere'

nto" "i è

isnohn b

somme dai rittud,inl' .

èolt.u; .o"rtgfieri: Magistro Massimiliano' Niosi Simona' Rotuletti Matra

Favorevoli no 5: Natoli Srmone, Milici Nunzio, costanzo Giovanni, Pizzo Basilio, Natoh

Roberto.
Il consigliere Simone Natoli dichiara cjne: " il pagarnento dei lihati è un dwerc da ltarte dei

i*io;.io questi anni il nnpito dzlla iseossiou em detk -lgRlf s chiedìamo per ìlfutzn dn

l'anminisrm{one i attùti nn naggiorc forya ptr h riscossionè' '

II, CONSIGLIO COMUNAIF,
Visto il parere favorevole feso pef la tegolarità tecnica dal tesponsabile dell'Ufhcio

mtefessato;

Visto il Oarere favotevole teso per la tegolarità contabiie dal respr:nsabile dell'atee

economico finanziaú6

Visto i'esito della votazione;

DELIBERA

Di approvate l'allegata proposta É' 3' Gomma 16' del decreto

iígi"15fi"" ";ir'almft 
'uoóatita' r disavanzo di natura tecnica

generato dalla deliberazlone dl riacc dei r€3idui - anno 2015'"

Alle ote 19,30 la seduta è soolta-



Prouincia di Messina

PRoposrA DI DELIBERAzIoNE DEL coNSIGLIo coMUNALE

PROPONENTE: IL SINDACO

OGGETTO: lArt.3. comma ló. del Decreto Legislativo No I l8/201| - Modalità di Ripiano del maggior
di natura tecnica generato dalla deliberazione di Riaccertamento Straordinario dei

i - Anno 2015.

FORMULAZION E

Premesso che con il D.Lgs. N' 126/2014 sono $ate approvate le disposizioni
integrative e rnodificative del D.Lgs. N" I l8/2Ol l, relativo all'antlonizzazione
dei sistemi contabili e degli sdremi di bilancio delle Regioni e degli enti locali,
a norrna degli artt. I e 2 della Legge N" 42/2OO9;

Accertato che I'art. 3 del citato Decreto disciplina il processo di riaccertamento
straordinario dei residui ed individua gli adempimenti necessari all'assolvimento
degli obblighi previsti dalle norme;

Preso atto che il D.M. Economia e Finanze di concerto con | 'lnterno del 2 aprile
20 15 ha regolamentato in modo analitico e dettagliato le modalità operative e
temporali del ripiano del disavanzo tecnico e/o del maggiore disavanzo da
riaccertamento straordinario dei residui;

Preso atto, altresì, che l'art.2, comma 2, del predetto decreto stabilisce: "La
quota del disavanzo al I " gennaio 2Ol5 determinato a seguito del riacceftamento
straordinario effettuato in attuazione dell'articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo N" I | 8 del 2Ol l, di importo corrispondente al disavanzo individuato in
sede di approvazione del rendiconto 2074 è ripianata...... dagli Enti Locali secondo
le modalità previste dall'articolo 188 del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, N"
26'7":,

Accertato che I'art. | 88 del D. Lgs. 'I\1" 267/2o00, come modificato a partire dal
I " gennaio 2O 15, disciplina le rnodalità ordinarie dí ripiano del disavanzo di
afflministrazione, nonché la tempistica e gli aspetti operativi dello stesso,
sanzionandone I'inadempienza con lo scioglimento del Consiglio Comunale
(med iante equiparazione alla mancata approvazione del rendiconto);

Verificato che I'art. 2, cornrna 2, del predetto decreto stabilisce che: "Le
modalità di recupero del maggiore disavanzo determinato a seguito del
riaccertamento straordinario effettuato in attuazione dell'articolo 3, comma 7, del
decreto legislativo N" I l8 del 2Ol l, sono tempestivamente definite con delibera
consiliare, in ogni caso non oltre 45 giorni dalla data di approvazione della delibera
di giunta concernente il riaccertamento straordinario, nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 3, comma 16, del decreto legislativo N" I I tì del 2O I I, corne
modificato dall'articolo |, comma 538, lettera b) punto |, della Legge 23 dicembre
20 14, N" l90 e dal presente decreto, nelle more dell'emanazione del decreto di cui
all'articolo 3, comma 15, del citato decreto legislativo N' 118 del 2Ol l. La delibera
consiliare di determina,zione delle modalità di recupero del maggiore disavanzo
derivante dal riaccertamento straordinario dei residui indica I'importo del recupero
annuale da ripianare in quote costanti nei singoli esercizi, fino al completo
recupero. l,a delibera consiliare è corredata del parere del collegio dei revisori";

Preso atto che con Deliberazione C. C. N' 29 del 27/lO2Ol5 è stato approvato
il Rendiconto della gestione 2014 e che con deliberazione di G.M. N" 127 del
3/12/2015 è stato approvato il Riaccertamento Straordinario dei Residui, nel

COMUNE DI MONTAGNAREALE



rispetto delle norme vigenti che contemplavano I'approvazione del Riaccertamento
straordinario da parte della Giunta Municipale;

Rilevato che dall'Allegato 5/2 "Prospetto dimostrativo del risultato di
amministrazione alla data del riaccertarnento straordinario dei residui"", approvato
in uno alla citata delibera di G.M. N" 3O3 dell'71.12.2015, ernergono i seguenti dati
contabil i:
Un Risultato di amm inistrazione 2074 rideterminato al I gennaio 2Ol5 di €
43t.798,9a;
un Fondo Crediti di dubbia esigibilità d,i € 514.571,141'
un Avanzo vincolato di € 783 -a44,25;
un Maggior disavanzo da riaccertamento straordinario di - € 29E.228,94

Rilevato che occorre quindi definire un piano di copertura pluriennale di tale
maggior risultato negativo nel rispetto di quanto previsto dal c itato art.3, comma
16, def D. Lgs. N" lla/20l l, come modificato dall'art. l, comma 538, lettera b),
punto l, della Legge N' l9Ol2O14 e con le modalità esposte dall'art. 2 del D.M.
Economia e Finanze di concerto con I'Interno del 2 aprile 2O15.

Preso atto che, per mantenere un buon livello di erogazione dei servizi essenziali
ed assicurare condizioni ftnanziarie e di bilancio sostenibili nel tempo, è opportuno
utilizzare il periodo massimo di rientro dal disavanzo concesso dalla nonna ovvero
3O anni;

Ritenuto a tal fine di adottare una tempistica di rientro pari a N" 3O esercizi a
quote annuali costanti di e 9-940196, garantendo la piena copertura entro I'esercizio
finanziario 2O44 del maggior risultato negativo quantificato e di stanziare,
conseguentemente, nei bilanci comunali di previsione dal 20l5 al 2o44 la quota
annuale di ripiano del maggior disavanzo pari ad € 9. 940,96;

Dato atto che, ai sensi di quanto disposto al comma 2 dell'art. 2 del D.M.2
aprile 2O 15, il presente prowedirnento è di competenza del Consiglio Comunale,
previo parere dell'organo di revisione contabile.

Visto il D. Lgs. N" I l8/2Ol I e successive modifiche e integrazioni;
Visto il D. Lgs. ì\I' 267/2OOO, nella versione in vigore dal I " gennaio 2015;
Visti i principi contabili applicati.
Visto il vigente Statuto comunale.
Visto il vigente Regolamento di contabilità.
Visto il D.M. Economia e Finanze di concerto con I'lnterno del O2.O4.2O15, di

disciplina del ripiano del maggiore disavanzo da riaccertamento straordinario dei
residui.

Richiamato I'O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;
PROPONE

Per quanto citato in premessa che qui si intende integralmente riportato:
PRENDERE ATTO del "maggior disavanzo da riaccertamento straordinario dei
residui pari ad e 298.228,94 (così corne determinato con la deliberazione di G.M.
N" 127 del 3/12/2015:.
STABILIRE che il predetto maggior disavanzo debba essere ripianato, per le
ragioni espresse in premessa, in N" 3O esercizi a quote annuali costanti di €
9.940,96 garantendo così la piena copertura entro I'esercizio finanziario 2044 del
maggior risultato negativo quantificato;
STANZIARE nei bilanci comunali dì previsione dal 2Ol5 al
ripiano del predetto maggior disavanzo per € 9.94O,96 all'anno;
DARE ATTO che per le annualità 2Ol5/2O17, I'Ente ha
bilancio di previsione, prevedendo per gli Anni 2Ol5 -

i dedicati alla sopra citata copertura;

a

'l

2044 la quoîa di

già approvato il
2016 - 2017, gli

> DID TTO CHE LA PRESENTE RIVESTE CARATTERE D'URGENZA.



COMUNE DI MONTAGNAREALE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMI]NALE

Oggetto: Art. 3, comma 16, del Decreao Legislativo No | 18/201 t - Modalità di Ripiano del maggior Disavanzo
di natura aecnica generato dalla deliberazione di Riaccertamento Straordinario dei Residui - Anno 2015.

PARERI SULLA PROPOSTA SOPRA INDICATA, ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 53

DELLA L. n. 142/1990, COME RECEPITO DALL'ART. 1. COMMA 1. LETT. i) DELLA L.R. n.

4811991:

PER LA REGOLARITA TECNICA
Si esprime parere FAVOREVO
li, /?',))',.."

PER LA REGOLARITA CONTABILE
Si esprime parere FAVOREVO
Ii.('?..tI-.1'(

t
't

U

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA, AI
5, DELLA L.n. 14211990. COME RECEPITO DALL'ART. 1.

n.48/1991

ll relativo impegno di spesa per complessivi €

modo:-

Servizio Economico-

SI DELL' . 55, COMMA

D DELLA L.R.

viene imputato nel seguente

lì,

Il Responsabile dell'Area Servizio Economico-

Finanziario



II PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Nunzio Milici

La presente deliberazione è stata pubblicata- all'Albo Pretorio

pèr 1s siomi conseortivi, o"r 0 I 0PR'20î6 "r -
orîJiné del Comune Per rimaneNi

come prescritto

dall'art11, comma 1, della L R n 4411991'

n E rimasta affissa all'albo pretono Eopra indicato senza opposizioni.

ll Responsabile dell'albo en'lin€

Montagnareale, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
Visti gli atti d'ufficio;

Su relazione dell'addeto alle pubblicazioni sopra riportata:

ATTESTA

Gho ro p..cocnÉo dclibcrazìone è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-lirc del COmUnC pef

15 giomi consecutivi, come prescritto dall'art. 11, comma 1, della L.R. n. 44119€)1, dal

Montagnareale, li
ll SegrEtario Comunale

è divenutia esecutiva il

E oopo il decimo giomo dalla relativa pubblicszione (art' 12' comma 1' L'R' n 441199;

I perche dichiarata immediatamente esecutiva (art 12, comma 2' L'R' n 4411991)i

Montagnareale, li


